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La Suprema Corte definisce i limiti di pignorabilità delle
somme percepite con riscatto di polizza assicurativa

MISURE CAUTELARI

Cerca RICERCA AVANZATA

La Cassazione affronta un tema controverso, sul quale sono intervenute le stesse
Sezioni Unite, per (tentare di) dirimere un forte contrasto interpretativo.
di  

Cass. pen., sez. VI, ud. 16 settembre 2025 (dep. 21 ottobre 2025), n. 34306

 Donato La Muscatella - Avvocato

Nello specifico, approfondisce, con una completa disamina in chiave costituzionalmente conforme, quali
siano le implicazioni penali dei limiti di pignorabilità stabiliti per somme di cui s'intenda disporre il
sequestro e la successiva confisca per equivalente.

Il giudizio di legittimità s'innesta nel procedimento cautelare nei confronti di indagato per riciclaggio,
per aver compiuto operazioni finalizzate ad ostacolare, nell'assunto accusatorio, l'accertamento della
provenienza da reati tributari di € 400.000, che riceveva per poi corrisponderli, mediante bonifici bancari
con causali asseritamente false, ad un'impresa che li avrebbe, a quel punto, trasferiti all'estero.

Era stato disposto, tra l'altro, il sequestro preventivo della somma liquidata sul suo conto corrente
dalla Compagnia assicurativa presso la quale il prevenuto aveva, tempo prima, attivato una polizza vita.

Contro il provvedimento era stato proposto riesame ed il Tribunale aveva confermato il sequestro,
sostenendo che i limiti alla possibilità di escutere le somme riguardino la responsabilità civile e non quella
penale; posizione avallata pure nel primo vaglio della Suprema Corte
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